COMUNE DI GRAGNANO

(Provincia di Napoli)

Relazione Istruttoria
OGGETTO DELL’APPALTO: Caratterizzazione, rimozione, trasporto e smaltimento di Rifiuti Solidi Urbani depositati in 28 cassoni scarrabili  ed  aree circostanti;

Il   Comune di Gragnano, a far data da   gennaio 2001 per far fronte  all’ Emergenza Rifiuti  allora in atto,  reperì un’area che fu   attrezzata per lo stoccaggio provvisorio di  rifiuti provvisoriamente, per un periodo di tempo  che era stato  previsto di un mese.

      
Con nota Prefettizia prot. n. P./45646/Dis del 19/01/2001 veniva comunicato al Comune di Gragnano , come  agli altri Comuni  del Consorzio Bacino Na 3, del sequestro preventivo, disposto dalla Procura della Repubblica di Nola, della discarica di Paenzano, località Tufino, che ne aveva  determinato la chiusura.  


Per far fronte a tale emergenza, recependo anche i suggerimenti dell’ordinanza di cui sopra, come primo intervento nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di gestione temporanea dei rifiuti  fu  disposto  di reperire un’area dove sistemare i cassoni per il contenimento dei rifiuti, nelle more delle determinazioni del Commissariato di Governo per l’Emergenza Rifiuti.


L’area  individuata fu quella di  via Petrelloni  di circa mq. 6.000, individuata nel foglio 11 con i particellari n. 12-13-413-414; 


I proprietari del suolo furono  individuati nella Società PHOEBUS Srl attualmente la proprietà è   Soc. BESATEK s.r.l. con sede in Via Ponticelli n. 19, Casola Di Napoli .


In forza di quanto sopra, con Ordinanza Sindacale  n. 107 del 22/1/2001, se ne disponeva l’occupazione;


Tale provvedimento veniva trasmesso per a conoscenza alla Prefettura, al Commissario Straordinario per l’emergenza rifiuti, nonché all’ASL  NA5 – Servizio Igiene e Sanità Pubblica di C/mare di Stabia;


Il Comune dovette, successivamente con assoluta urgenza,  procedere tra l’altro:

· ad effettuare i necessari interventi per la sistemazione dell’area, 

· al noleggio di 28  cassoni per il contenimento dei rifiuti;

· alle attività straordinaria di supporto, con adeguati mezzi, alla raccolta della notevole quantità di rifiuti accumulati, nonché alle operazioni di sistemazione degli stessi nei cassoni e nell’area adibita a stoccaggio;


  I tecnici dell’Agenzia ARPAC, incaricati dal Commissariato di Governo per l’Emergenza Rifiuti, nei verbali di sopralluogo al sito evidenziavano  la necessità di provvedere allo sgombero dell’area dai materiali ivi depositati. 


Il Comune di Gragnano, nel tempo  con numerose note ( n°2656 del 13.02.2001, n°2332 del 7.02.2003, 5268 del 25.03.2002, 22190 del 10.12.2002, 8570 del 9.05.2003, 13340 del 22.07.2003) ha sollecitato il Commissario di Governo per l’emergenza rifiuti al Presidente della Regione Campania, e a S.E. il Prefetto di Napoli,  al Commissariato di  Governo per l’Emergenza Rifiuti, all’Amministrazione Provinciale di Napoli , e anche alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata a disporre lo sgombero dell’area , segnalando l’insostenibilità dei relativi costi che ancora oggi sostiene per il fitto dell’area e per il noleggio dei 28 cassoni per la presenza dei  rifiuti  ancora presenti nel sito;


Questo Comune nell’anno 2003  inoltrò   anche   un  ATTO STRAGIUDIZIALE DI DIFFIDA E MESSA IN MORA  per la rimozione, considerato tra l’altro  che non è più sostenibile  la spesa per il fitto dei cassoni e dell’area che ammonta a circa euro 45.000 l’anno per il fitto dell’area e del nolo dei cassoni;

La liberalizzazione dell’area dai rifiuti è stata sollecitata anche  dal Collegio dei Revisori dei Conti con nota del 04/05/2011   prot. 11545;

Che l’Amministrazione  Comunale  con la Deliberazione di G.C…………….del……….. ha messo a disposizione di questo settore le risorse finanziarie necessarie per la rimozione dei rifiuti  dall’area di Via Petrelloni ;

             La somma pari ad €.124.630,00 è stata imputata al cap…………


Per l’affidamento del lavoroa, tenuto conto che l’importo a base d’asta è inferiore alla soglia comunitaria, si è ritenuto opportuno ricorrere  ad una  procedura aperta utilizzando il criterio DEL PREZZO PIÙ BASSO  (ex art. 53, comma 2, lett. a) e art. 82, comma 2, lett. a) e b), del DLgs 163/06 e s.m.i., artt. 89 e 90 del DPR 554/99 e s.m.i.; l.r. n. 3/07 e s.m.i.)  predisponendo gli atti tecnici amministrativi necessari per il bando di gara;
L’importo da porre a base d’sta è pari ad € 100.000,00 + €. 3.000,00 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre  I.V.A per un totale di 124.630,00  ed è  stata prevista al cap. ………………….. del bilancio 2011;

Dato atto che :


- le Ditte partecipanti dovranno impegnarsi al rispetto delle indicazioni del “PROTOCOLLO DI LEGALITÀ “ sottoscritto tra il Comune di Gragnano  ed il Prefetto di Napoli le cui clausole formeranno parte integrante del contratto con l’impresa aggiudicataria. Nel rispetto del protocollo di legalità la Stazione Appaltante si riserva di acquisire, prima della stipula del contratto, le informazione antimafia ai sensi dei D.lgs.n. 252/98, e qualora risultassero a carico del concorrente partecipante, in forma singola, associata, consorziato o società cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazione mafiosa, la Stazione appaltante procederà all’esclusione del Concorrente.

- il bando sarà pubblicato all' Albo Pretorio del Comune di Gragnano, sul  quotidiano economico informazione e attualità Gazzetta Aste e Appalti Pubblici, sul sito ufficiale internet ;http://comune.gragnano.na.it  
                                             TUTTO CIÒ PREMESSO SI PROPONE :

1) Di indire gara d’appalto  per  “Caratterizzazione, rimozione, trasporto e smaltimento di Rifiuti Solidi Urbani depositati in 28 cassoni scarrabili  ed  aree circostanti;
di importo inferiore alla soglia comunitaria, con il criterio del prezzo più basso  (ex art. 53, comma 2, lett. a) e art. 82, comma 2, lett. a) 
e b), del DLgs 163/06 e s.m.i.; 
artt. 89 e 90 del DPR 554/99 e s.m.i.; l.r. n. 3/07 e s.m.i.) ; 

 2) Di approvare il bando di gara   ad evidenza pubblica da esperirsi mediante procedura aperta con    il criterio del prezzo più basso per l’affidamento della “fornitura  di attrezzature tecniche necessarie per la raccolta dei  rifiuti in modo differenziato”, 

3) Di approvare  gli atti di  gara  che anche se non allegati    si intendono  integralmente facenti parte   della presente determinazione e precisamente gli schemi di dichiarazione di seguito indicati: Dichiarazione Protocollo di   legalità Modello 1.” Modello “2.” -Modello "3.”- 
Modello “4.” - Modello “5” 
-Modello “6.”-Modello “7. –
Modello “8.” – 

4)  Di dare atto che :

- Ai sensi del Protocollo di Legalità sottoscritto con la Prefettura di NAPOLI, siglato in data  27/9/2007, il presente bando riporta ogni clausola in esso contenuta ai fini del rispetto degli adempimenti ivi previsti a carico della stazione appaltante e delle ditte concorrenti e/o aggiudicatarie. 

 - L’aggiudicazione sarà effettuata , con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 53   comma 2, lett. a) e art. 82, comma 2, lett. a) e b), del DLgs 163/06 e s.m.i.; artt. 89 e 90 del DPR 554/99 e s.m.i.; l.r. n. 3/07 e s.m.i.) 
 - la stazione appaltante potrà valutare la congruità di ogni a offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

- Ai sensi dell’art. 86, comma 3-bis, l’ente aggiudicatore valuterà che il valore economico dell’offerta sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche della fornitura;  

- Si  procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua  e conveniente dall'Amministrazione ai sensi dell’art. 81 comma 3 del DLgs 163/06 e s.m.i..
 - I documenti e gli elaborati che sono alla base dell’appalto potranno essere consultati presso la sede del SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO secondo il calendario e con le modalità che saranno indicate nel bando;

- Il  bando sarà pubblicato   all' Albo Pretorio del Comune di Gragnano, sul  quotidiano economico informazione e attualità Gazzetta Aste e Appalti Pubblici, sul sito ufficiale internet http://comune.gragnano.na.it .
- L’intervento  è  finanziato a valere sul Bilancio Comunale, impegno sul cap. ……….  per un importo pari ad € 124.630,00 ;

- L’importo del  lavoro  a base d’asta è  pari :
	Importo a base d’appalto:
	€   103.000 + IVA

	Di cui per lavori a corpo (soggetto a ribasso) :
	€   100.000,00 + IVA

	Per oneri inerenti la  sicurezza 3% importo lavori

(non soggetti a ribasso):
	€     3.000,00 + IVA


Totale compreso IVA (21%)                                                     €   124.630,00

5) – Impegnare l’importo di  €. 103.000,00 oltre I.V.A al 21%   per un totale complessivo di €. 124.630,00  al capitolo ……………… del corrente bilancio;
- Impegnare per le spese di pubblicazione la somma di  € ___________ al cap………. del corrente bilancio comunale               

                                                                                       Il Responsabile del 1° servizio 

                                                                                           (geom. Ciro Donnarumma  ) 







DETERMINA

OGGETTO DELL’APPALTO: Caratterizzazione, rimozione, trasporto e smaltimento di Rifiuti Solidi Urbani depositati in 28 cassoni scarrabili  ed  aree circostanti;

Letta la relazione istruttoria del geom. Ciro Donnarumm il contenuto è da intendersi integralmente riportato dalla quale tra l’altro si evince:

Il   Comune di Gragnano, a far data da   gennaio 2001 per far fronte  all’ Emergenza Rifiuti  allora in atto,  reperì un’area che fu   attrezzata per lo stoccaggio provvisorio di  rifiuti provvisoriamente, per un periodo di tempo  che era stato  previsto di un mese.

      
Con nota Prefettizia prot. n. P./45646/Dis del 19/01/2001 veniva comunicato al Comune di Gragnano , come  agli altri Comuni  del Consorzio Bacino Na 3, del sequestro preventivo, disposto dalla Procura della Repubblica di Nola, della discarica di Paenzano, località Tufino, che ne aveva  determinato la chiusura.  


Per far fronte a tale emergenza, recependo anche i suggerimenti dell’ordinanza di cui sopra, come primo intervento nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di gestione temporanea dei rifiuti  fu  disposto  di reperire un’area dove sistemare i cassoni per il contenimento dei rifiuti, nelle more delle determinazioni del Commissariato di Governo per l’Emergenza Rifiuti.


L’area  individuata fu quella di  via Petrelloni  di circa mq. 6.000, individuata nel foglio 11 con i particellari n. 12-13-413-414; 


I proprietari del suolo furono  individuati nella Società PHOEBUS Srl attualmente la proprietà è   Soc. BESATEK s.r.l. con sede in Via Ponticelli n. 19, Casola Di Napoli .


In forza di quanto sopra, con Ordinanza Sindacale  n. 107 del 22/1/2001, se ne disponeva l’occupazione;


Tale provvedimento veniva trasmesso per a conoscenza alla Prefettura, al Commissario Straordinario per l’emergenza rifiuti, nonché all’ASL  NA5 – Servizio Igiene e Sanità Pubblica di C/mare di Stabia;


Il Comune dovette, successivamente con assoluta urgenza,  procedere tra l’altro:

· ad effettuare i necessari interventi per la sistemazione dell’area, 

· al noleggio di 28  cassoni per il contenimento dei rifiuti;

· alle attività straordinaria di supporto, con adeguati mezzi, alla raccolta della notevole quantità di rifiuti accumulati, nonché alle operazioni di sistemazione degli stessi nei cassoni e nell’area adibita a stoccaggio;


  I tecnici dell’Agenzia ARPAC, incaricati dal Commissariato di Governo per l’Emergenza Rifiuti, nei verbali di sopralluogo al sito evidenziavano  la necessità di provvedere allo sgombero dell’area dai materiali ivi depositati. 


Il Comune di Gragnano, nel tempo  con numerose note ( n°2656 del 13.02.2001, n°2332 del 7.02.2003, 5268 del 25.03.2002, 22190 del 10.12.2002, 8570 del 9.05.2003, 13340 del 22.07.2003) ha sollecitato il Commissario di Governo per l’emergenza rifiuti al Presidente della Regione Campania, e a S.E. il Prefetto di Napoli,  al Commissariato di  Governo per l’Emergenza Rifiuti, all’Amministrazione Provinciale di Napoli , e anche alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata a disporre lo sgombero dell’area , segnalando l’insostenibilità dei relativi costi che ancora oggi sostiene per il fitto dell’area e per il noleggio dei 28 cassoni per la presenza dei  rifiuti  ancora presenti nel sito;


Questo Comune nell’anno 2003  inoltrò   anche   un  ATTO STRAGIUDIZIALE DI DIFFIDA E MESSA IN MORA  per la rimozione, considerato tra l’altro  che non è più sostenibile  la spesa per il fitto dei cassoni e dell’area che ammonta a circa euro 45.000 l’anno per il fitto dell’area e del nolo dei cassoni;


La liberalizzazione dell’area dai rifiuti è stata sollecitata anche  dal Collegio dei Revisori dei Conti con nota del 04/05/2011   prot. 11545;

Che l’Amministrazione  Comunale  con la Deliberazione di G.C…………….del……….. ha messo a disposizione di questo settore le risorse finanziarie necessarie per la rimozione dei rifiuti  dall’area di Via Petrelloni ;

             La somma pari ad €.124.630,00 è stata imputata al cap…………


Per l’affidamento del lavoro , tenuto conto che l’importo a base d’asta è inferiore alla soglia comunitaria, si è ritenuto opportuno ricorrere  ad una  procedura aperta utilizzando il criterio DEL PREZZO PIÙ BASSO  (ex art. 53, comma 2, lett. a) e art. 82, comma 2, lett. a) e b), del DLgs 163/06 e s.m.i., artt. 89 e 90 del DPR 554/99 e s.m.i.; l.r. n. 3/07 e s.m.i.)  predisponendo gli atti tecnici amministrativi necessari per il bando di gara;
L’importo da porre a base d’sta è pari ad € 100.000,00 + €. 3.000,00 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre  I.V.A per un totale di 124.630,00  ed è  stata prevista al cap. ………………….. del bilancio 2011;

Dato atto che :


- le Ditte partecipanti dovranno impegnarsi al rispetto delle indicazioni del “PROTOCOLLO DI LEGALITÀ “ sottoscritto tra il Comune di Gragnano  ed il Prefetto di Napoli le cui clausole formeranno parte integrante del contratto con l’impresa aggiudicataria. Nel rispetto del protocollo di legalità la Stazione Appaltante si riserva di acquisire, prima della stipula del contratto, le informazione antimafia ai sensi dei D.lgs.n. 252/98, e qualora risultassero a carico del concorrente partecipante, in forma singola, associata, consorziato o società cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazione mafiosa, la Stazione appaltante procederà all’esclusione del Concorrente.

- il bando sarà pubblicato all' Albo Pretorio del Comune di Gragnano, sul  quotidiano economico informazione e attualità Gazzetta Aste e Appalti Pubblici, sul sito ufficiale internet ;http://comune.gragnano.na.it  

                                             TUTTO CIÒ PREMESSO  DETERMINA:

1) Di indire gara d’appalto  per  “Caratterizzazione, rimozione, trasporto e smaltimento di Rifiuti Solidi Urbani depositati in 28 cassoni scarrabili  ed  aree circostanti;
di importo inferiore alla soglia comunitaria, con il criterio del prezzo più basso  (ex art. 53, comma 2, lett. a) e art. 82, comma 2, lett. a) 
e b), del DLgs 163/06 e s.m.i.; 
artt. 89 e 90 del DPR 554/99 e s.m.i.; l.r. n. 3/07 e s.m.i.) ; 

 2) Di approvare il bando di gara   ad evidenza pubblica da esperirsi mediante procedura aperta con    il criterio del prezzo più basso per l’affidamento della “fornitura  di attrezzature tecniche necessarie per la raccolta dei  rifiuti in modo differenziato”, 

3) Di approvare  gli atti di  gara  che anche se non allegati    si intendono  integralmente facenti parte   della presente determinazione e precisamente gli schemi di dichiarazione di seguito indicati: Dichiarazione Protocollo di   legalità Modello 
“1.” Modello “2.” -Modello "3.”- 
Modello “4.” - Modello “5” 
-Modello “6.”-Modello “7. –
Modello “8.” – 

4)  Di dare atto che :

- Ai sensi del Protocollo di Legalità sottoscritto con la Prefettura di NAPOLI, siglato in data  27/9/2007, il presente bando riporta ogni clausola in esso contenuta ai fini del rispetto degli adempimenti ivi previsti a carico della stazione appaltante e delle ditte concorrenti e/o aggiudicatarie. 

 - L’aggiudicazione sarà effettuata , con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 53   comma 2, lett. a) e art. 82, comma 2, lett. a) e b), del DLgs 163/06 e s.m.i.; artt. 89 e 90 del DPR 554/99 e s.m.i.; l.r. n. 3/07 e s.m.i.) 
 - la stazione appaltante potrà valutare la congruità di ogni a offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

- Ai sensi dell’art. 86, comma 3-bis, l’ente aggiudicatore valuterà che il valore economico dell’offerta sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza specificamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche della fornitura;  

- Si  procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua  e conveniente dall'Amministrazione ai sensi dell’art. 81 comma 3 del DLgs 163/06 e s.m.i..
 - I documenti e gli elaborati che sono alla base dell’appalto potranno essere consultati presso la sede del SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO secondo il calendario e con le modalità che saranno indicate nel bando;

- Il  bando sarà pubblicato   all' Albo Pretorio del Comune di Gragnano, sul  quotidiano economico informazione e attualità Gazzetta Aste e Appalti Pubblici, sul sito ufficiale internet http://comune.gragnano.na.it .
- L’intervento  è  finanziato a valere sul Bilancio Comunale, impegno sul cap. ……….  per un importo pari ad € 124.630,00 ;

- L’importo del  lavoro  a base d’asta è  pari :
	Importo a base d’appalto:
	€   103.000 + IVA

	Di cui per lavori a corpo (soggetto a ribasso) :
	€   100.000,00 + IVA

	Per oneri inerenti la  sicurezza 3% importo lavori

(non soggetti a ribasso):
	€     3.000,00 + IVA


Totale compreso IVA (21%)                                                     €   124.630,00

5) – Impegnare l’importo di  €. 103.000,00 oltre I.V.A al 21%   per un totale complessivo di €. 124.630,00  al capitolo ……………… del corrente bilancio;
- Impegnare per le spese di pubblicazione la somma di  € ___________ al cap………. del corrente bilancio comunale               

                                                                                       Il Responsabile del 1° servizio 

                                                                                           (geom. Ciro Donnarumma  ) 

